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TRIBUNALE DI CUNEO 

Procedura di sovraindebitamento 

n. 3866/2021 

Giudice: Dott. Rodolfo Magrì 

 

PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

Il signor Paolo Gifuni, nato a Torino il 05.06.1967, C.F. GFNPLA67H05L219T, e 

la signora Aurora Vurro, nata a Torino il 15.02.1963, c.f. 

VRRRRA63B55L219E, entrambi residenti in Torre San Giorgio (CN), vicolo 

Grando n. 5, rappresentati, assistiti e difesi in forza di procure speciale apposta 

in calce all’istanza di nomina dell’O.C.C dall’Avv. Elisabetta Maccagno, c.f. 

MCCLBT83L62L219A ed elettivamente domiciliati presso il suo studio in Bra 

(Cn), Piazza Giolitti n. 8,  

PREMESSO CHE 

- i sig.ri Paolo Gifuni e Aurora Vurro non sono soggetti alle procedure 

concorsuali vigenti e previste dall’art. 1 del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 e s.m.i.; 

- i ricorrenti non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad una procedura 

di composizione della crisi da sovra indebitamento ex art. 27 gennaio 2012 n. 

3; 

- si è manifestato un perdurante squilibrio tra le obbligazioni precedentemente 

assunte ed il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, che di fatto 

non ha reso e non rende possibile l’adempimento alle obbligazioni secondo le 

scadenze originariamente pattuite; 

- tale squilibrio trova causa esclusivamente nell’improvviso e inaspettato 

licenziamento del sig. Gifuni da parte della società Effe Printing Srl, subentrata 

nel rapporto a seguito della bancarotta della Ilte di Moncalieri. 

Conseguentemente lo stato di insolvenza del nucleo famigliare è stato del tutto 

incolpevole; 

- pertanto, essendo in presenza di sovraindebitamento ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 7 L. 3/2012, i ricorrenti, con l’ausilio del Dott. Alberto Peluttiero, quale 
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professionista facente funzioni di Organismo di Composizione della Crisi 

nominato da Codesto Ill.mo Tribunale 

PRESENTANO 

la seguente proposta di piano del consumatore secondo il seguente schema: 

1) Elenco di tutti i creditori, con l’indicazione delle somme dovute; 

2) Elenco di tutti i beni dei debitori; 

3) Elenco degli eventuali atti di disposizione compiuti dai ricorrenti negli 

ultimi 5 anni; 

4) Dichiarazione dei redditi dei ricorrenti degli ultimi 3 anni; 

5) Indicazione della composizione del nucleo familiare dei ricorrenti;  

6) Elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento dei ricorrenti; 

7) Dichiarazione di eventuali redditi percepiti; 

8) Ricostruzione della posizione fiscale, con l’indicazione di eventuali 

carichi pendenti; 

9) Proposta di piano del consumatore. 
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1. Elenco di tutti i creditori, con l’indicazione delle somme dovute. 

 

I debiti complessivi degli istanti ammontano ad € 146.858,56 di cui € 

1.608,19 risultano essere i debiti di natura privilegiata mobiliare, € 

119.679,37 quelli di natura privilegiata ipotecaria ed € 25.571,00 i debiti 

chirografari. L’esposizione debitoria dei signori Gifuni e Vurro è suddivisa 

per masse come rappresentato nelle tabelle che seguono. 
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1. Elenco di tutti i beni dei debitori. 

A) Beni Immobili: il sig. Gifuni è pieno proprietario dell’immobile sito in 

Torre San Giorgio vicolo Grando n. 5, composto da fabbricato di civile 

abitazione, tettoia e cantina registrati al catasto del predetto Comune al 

foglio 6 n. 181 subalterno, rispettivamente, 5, 6 e 7; 

B) Beni mobili registrati: il sig. Gifuni proprietario di una Ford Focus 

immatricola nel 2006 tg. DF620CR; 

2. Elenco degli eventuali atti di disposizione compiuti dai ricorrenti 

negli ultimi 5 anni. 

I ricorrenti non hanno compiuto atti di disposizione del proprio patrimonio 

negli ultimi 5 anni. 

3. Dichiarazione dei redditi del ricorrente degli ultimi 3 anni. 
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Sono state allegate alla relazione particolareggiata dell’OCC Dott. 

Alberto Peluttiero le dichiarazioni dei redditi del sig. Paolo Gifuni (All. 

n. 3,4 e 5). 

La sig.ra Aurora Vurro è, invece, casalinga, essendosi occupata sempre 

della famiglia e della casa. 

4. Indicazione della composizione del nucleo familiare dei debitori. 

I ricorrenti risultano nello stato di famiglia che viene allegato unitamente 

alla figlia Alice, in quanto la figlia Sarah, al momento economicamente 

indipendente, si è trasferita in data 12.02.2022 (All. n. 17). Alice risulta 

ancora residente con i genitori anche se, momentaneamente, è domiciliata 

a Torino dove svolge uno stage che prevede un rimborso spese di circa 

700,00 euro. 

5. Elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento dei 

debitori. 

Descrizione Importo 

riscaldamento, utenze 400,00    €  

Spese autovettura  200,00    €                 

Spese alimentari, abbigliamento, mediche 
                                     
400,00   €  

Totale 1000,00   €               
 

In considerazione delle spese mensili necessarie al sostentamento dei 

ricorrenti per un ammontare pari ad euro 1.000,00 e della situazione 

reddituale dei medesimi, questi ultimi non sono in grado di sostenere le rate 

dei finanziamenti contratti e saldare i debiti maturati. 

6. Dichiarazione di eventuali redditi percepiti. 

Il sig. Gifuni, che ha un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

con la società Dott. Gallina S.r.l. con sede in Torino, Corso Galileo Ferraris n. 70, 

percepisce uno stipendio netto di euro 1.500,00 (All. n. 13), mentre la sig.ra 

Vurro è casalinga. 

I ricorrenti non percepiscono ulteriori redditi oltre al reddito da lavoro 

dipendente del sig. Gifuni. 
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7. Ricostruzione della posizione fiscale, con l’indicazione di 

eventuali carichi pendenti. 

Si richiamano le precisazioni del credito rilasciate da Agenzia Entrate 

Direzione Provinciale di Cuneo, Agenzia Entrate Riscossioni, Inail e Comune di 

Torre San Giorgio, tutte allegate alla relazione dell’OCC (All. n. 6). 

8. Proposta di piano del consumatore. 

A) Attività della procedura: 

 

La Fondazione San Matteo ha deliberato di concedere una fideiussione 

dell’importo di € 30.000,00 ad una banca convenzionata, che erogherà 

il finanziamento.  

La garanzia fideiussoria è stata concessa subordinatamente a:  

1. mantenimento dell'attuale situazione reddituale dei richiedenti;  

2. canalizzazione diretta dal datore di lavoro del Sig. Gifuni Paolo al 

conto di appoggio incasso rate della banca convenzionata, dell'importo 

della rata, secondo le modalità previste dalla Fondazione;  

3. passaggio in giudicato del decreto di omologa da parte del Tribunale 

della relativa proposta di piano del consumatore (contenente proposta 

massima di pagamento di € 38.231,50 suddivisa in: n° 1 versamento da 

€ 2.731,50 + successivi n° 12 versamenti mensili da € 500,00 da parte 

dei richiedenti, per un totale di € 8.231,50, e successiva nostra 

erogazione per € 30.000,00) a valere sulla Legge 3/2012 in capo ai 

richiedenti;  

4. rispetto dell'impegno a non ricorrere a nuovi finanziamenti da parte 

dei richiedenti per tutta la durata del finanziamento deliberato.  
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Le suddette condizioni sono state sottoscritte per accettazione dai 

ricorrenti (All. n. 12). 

B) Spese della procedura: 

 

C) Ipotesi di ripartizione: 

 

Si precisa che la summenzionata proposta prevede che: 

- le spese di procedura siano sostenute pro-quota con la finanza 

esterna e con le altre attività mobiliari, 

- la somma costituente finanza esterna pari ad euro 23.501,44 - 

al netto delle spese di procedura - venga destinata interamente ai 

creditori con privilegio ipotecario ex art. 2808 e privilegio ex art. 2770 

c.c. 
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- la somma derivante da disponibilità finanziarie proprie dei 

ricorrenti ammontante ad € 6.267,05 venga accantonata nell’arco di 12 

mesi a decorrere dall’omologa del Piano; 

- la suddetta somma, al netto delle spese di procedura, venga 

destinata ai creditori con privilegio mobiliare e, per la differenza 

rimanente, ai creditori titolari dei privilegi ex. artt. 2808 e 2770 c.c. per 

la quota non soddisfatta con la finanza esterna, oltre che ai creditori 

chirografari. 

Quindi, i creditori con privilegio immobiliare vengono soddisfatti nella 

misura sotto riportata (finanza esterna + attività mobiliari): 

 

La presente proposta è stata elaborata con l’intento di: 

a) assicurare ai creditori, dandone inoltre certezza, una quota di rientro 

del loro credito almeno pari a quella ottenibile con il perdurare dello stato 

d’insolvenza dei debitori; 

b) dare stabilità e certezza al pagamento dei debiti assunti dal sovra-

indebitamento assicurando comunque al nucleo familiare dei debitori un 

dignitoso tenore di vita; 

c) trovare il migliore equilibrio possibile dei debiti tra il reddito 

disponibile e il debito sostenibile utilizzando le leve individuate dalla Legge 3 

del 27 gennaio 2012 e successive modifiche. 

Nel caso in cui la presente proposta non venisse omologata gli istanti farebbero 

ricorso alla liquidazione del patrimonio che risulterebbe sicuramente meno 

vantaggiosa per i creditori, in quanto non vi sarebbe la liquidità messa a 

disposizione dal terzo (Fondazione San Matteo). 

Non solo. Mentre con il Piano del Consumatore i creditori verrebbero pagati in 

un termine massimo di anni 2 dal passaggio in giudicato del decreto di 

omologa, nell’ipotesi liquidatoria le tempistiche sarebbero certamente più 

dilatate (oltre a comportare costi di procedura più elevati e dunque a 
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determinare crediti in prededuzione che andrebbero a comprimere la somma 

che potrebbe essere ripartita tra i creditori). 

Senza dimenticare che ad oggi gli istanti sono proprietari soltanto di un bene 

immobile di modesto valore, incapace di soddisfare tutte le pretese creditorie. 

Tanto premesso, gli istanti come sopra rappresentati, difesi e domiciliati 

INSTANO 

affinché Codesto Ill.mo Giudice Voglia, 

in via principale, omologare il sovraesposto Piano del Consumatore, così come 

prospettato ovvero con le modifiche che dovessero ritenersi opportune, 

affidandone l’esecuzione al Dott. Peluttiero quale professionista già nominato 

nella presente procedura; 

in via subordinata, nella denegata ipotesi in cui non venisse omologato il 

predisposto Piano del Consumatore, gli istanti richiedono sin da ora la 

liquidazione del proprio patrimonio finalizzata all’esdebitazione; 

in ogni caso, disporre la previa sospensione/interruzione di tutte le esecuzioni 

mobiliari e immobiliari intraprese contro i sigg.ri Gifuni e Vurro, in quanto 

ostative alla fattibilità del sovraesposto Piano e, comunque, pregiudizievole 

all’alternativa liquidatoria. 

Si dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 14 e ss. del D.P.R. n. 

115/2002, che il presente procedimento prevede il versamento del Contributo 

Unificato in misura fissa pari ad euro 98,00. 

Si allega: 

1. Relazione particolareggiata Occ del 07.04.2022; 

2.  n. 18 allegati alla relazione dell’Occ; 

3. Istanza nomina Occ e allegati. 

 
DICHIARAZIONI 

Comunicazioni 

Il sottoscritto difensore dichiara di voler ricevere le comunicazioni ai seguenti 

recapiti:  
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Avv. Elisabetta Maccagno: 

fax: 0172/1804154  

pec: elisabetta.maccagno@ordineavvocatiasti.eu 

Con osservanza. 

Bra, li 10 aprile 2022 

Avv. Elisabetta Maccagno 
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